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CofMo lettini 

BettinJ 

«Facciamo 
un governo 
nuovo» 
H I «Non si perda altro lem 
poi II Pai e le forze laiche (rag 
gano lino In fondo le conte 
guenze dalla situazione di s'a
scio a cui siamo arrivati La 
verifica sulle prospettive del 
governo della citta al faccia 
subito In consiglio» Sulla crisi 
del Campidoglio e sul tentati
vo de di rimettere a pollo una 
maggioranza franante è Inter 
venuto ieri II segretario della 
federazione romana del Pel 
•Ormai è ancora più chiaro 
che Signorello si deve dime! 
lere - dice Bellini - Perché è 
insostenibile la sua situazione 
personale di Ironie al procedi 
mento giudiziario a suo canco 
ohe II sindaco in modo grave 
ha tentato di minimizzare 
perché rispetto a questa vi 
cenda è venuto meno un rap
porto di solidarietà e di lldu 
bla del Psi verso il sindaco nel 
corso del dibattito consiliare 
perché quest ultimo episodio 
si aggiunge a una crisi politica 
del pentapartito ormai sem 
pre più grave 

I comunisti chiedono per 
ciò che si metta da parte una 
verifica che non serve e si 
convochi subito II Consiglio 
comunale «Si discutano li I 
programmi per Roma e le al 
leante più adeguate a realiz
zarli * chiude Bellini - Le 
condizioni di una svolta ci so 
no II Pel in queste ore conti
nuerà a lavorare per dare alla 
capitale un governo degno di 
questo nome che a partire da 
una base programmatica for 
temente Innovativa si fondi 
sull unità di tutte le forze di 
sinistra laiche e ambientali 
sle 
, L apertura della crisi é ri 
chiesta anche dal consiglieri 
bel gruppo verde (che spera 
fio In un fluturo governo lon 
dato sui programmi») e da Dp 
the pone le questione morale 
come condizione per un nuo 
I/o governo 

Centro 

Evacuato 
ìun vecchio 
ledificio 
•tal Ad essere sgomberato 
aeri sera è stato un palazzo 
(del centro Gli abitanti di via 
Monte Giordano 62 dietro 
corso Vittorio hanno lanciato 
1 Sos alla centrale dei vigili del 
fuoco «Dovete venire a lare 
•una verifica alle strutture Ab 
fclamo paura che crolli tutto» 
lianno detto allarmati al tele 
Jono E lo sgombero e è stato 
A subirlo è stata la famiglia 
the abita sotto II tetto dello 
«labile In un primo momento 
sembrava che tutto il palazzo 
dovesse essere evacuato ma 
èa verifica dei vigili del fuoco 
ria dato risultati preoccupanti 
si ma non catastrofici Le le 
«ioni del tetto dell edificio 
Ihanno Infatti reso necessario 
Jo sgomberò soltanto di una 
.famiglia. Le altre che vivono 
*nel due plani del palazzo ed il 
(ristorarne che occupa II pian 
Iterreno possono continuare a 
stare I' 

CAMPIDOCUO ALLA STHIITA Lo scudocrociato critica i socialisti per non aver «difeso» Signorello 
. ' • • - • , ..- Comi|cia una verifica i cui esiti restano incerti 

La De: «Intesa o crisi» 
Aut aut per il Psi 
La De ora pone condizioni dure al suoi a 
pentapartito fino al 1990 Dopo ti rifiuto soci 
di Votare la solidarietà al sindaco per II suo rinvio; « 
giudizio la verifica, voluta da Signorello, UT apre 
con i democristiani che chiedono al Psi di mettere 
le carte in tavola. I comunisti rilanciano il sindaco 
si dimetta e si lavon per una giunta con le forze di 
sinistra, laiche e ambientaliste 

LUCIAMO FONTANA 

decidere I 
non toma 

« • Fermi tulli, pnma di an
dare avanti con le nomine e il 
bilancio vediamo se e è anco
ra una maggioranza che so
stiene il sindaco e la giunta 
Un Nicola Signorello grintoso 
per fa prima volta, una De che 
smette di gettare acqua sul 
fuoco della crisi della maggio 
ranza e pone Condizioni pe 
santi al suol alleati II primo 
giorno della «verifica politica» 
chiesta martedì notte dal sin 
daco si svolge secondo un co-

EIone Insolito i democristiani 
anno sentito come un tradi

mento I abbandono di Nicola 
Signorello da parte degli al 
leali, con I socialisti che rifui 
tane di vaiare la solidarietà al 
sindaco, liberali e socialde 
mocrallci critici I leader del 
garofano sono Invece cauti 
non volevano rompere sulla 
vicenda giudiziaria di Signo 
rello ora devono decidere se 
restare in giunta oppure chiù 
dere con II pentapartito 

Dalla poltrona più alta del 
consiglio Signorello mertedi 
none èra sbottato «Non In 
tendo più prestarmi al Uro al 

piccione La posizione espres
sa da alcuni parliti mi spinge a 
chiedere una venfica politica 
approfondita» Ieri il sindaco è 
tomaio se stesso, Il Signorello 
mediatore e inossidabile alle 
bufere e ha diffuso un comu
nicato dal toni soft parla an
cora di novità «che mentano 
approfondimento e allenato 
ne» ma snocciola un lungo 
elenco di provvedimenti per 
dire tutto va bene, possiamo 
continuare fino alla verifica 
sui programma prevista per 
settembre Ma a tenere alto il 
luoco de contro i socialisti e è 
il coordinatore Francesco 
D Onofrio «Ora chiediamo a 
lutti di mettere le carte in ta 
Vola - dice nell intervista che 
pubblichiamo qui sotto - non 
possiamo proseguire come te 
nulla fosse» D Onofrio sta 
prendendo contatto con I par 
tili della maggioranza per arri 
vare entro un paio di giorni 
alla verifica A tulli la De porrà 
una richiesta forte «A quali 
condizioni possiamo andare 
avanti fino al 1990?-

In casa socialista tutti i big 

. le tre ci 
maggiora™ 
passi da JareL 
indietro da.il* 
non votar», 
consiglio m i ' L _ 
tono contro lo scudocrociato 
I tempi di una scalta sono co
munque diventati più stretti 
•Abbiamo appreso dal sinda
co che si vuole una Verifica 
politica - commenta il segre 
(ano Sandro Natimi - Certo 
ora si apre una nuova fase po
litica» Dopo le bordate dei 
giorni scorsi sarà mollo dittici 
le che |a verifica si possa chiù 
dere con un assoluzione della 
Democrazia cnstiana Lo di
mostra Il comportamento del 
Psi in consiglio nonna voluto 
votar* a favore dèi documen
to di solidarietà a Signorello e 
neppure contro lordine del 
giorno del P. i che chiedeva le 
dimissioni del sindaco Un 
chiaro segnale politico innato 
agli alleati 

Proprio II nfiuto socialista 
ha mandato su lune le fune 
Nicola Signorello e la De Ide 
mocrisllam avevano propo
sto come ultima spiaggia, di 
votare un ordine del giorno 
che chiudeva la discussione 
sul rinvio a giudizio in attesa 
delle decislc ni della magistra 
tura Ma dai socialisti a mezza 
notte è arrivalo un no anche a 
questa ipotesi «L abbiamo 
considerata una testimoman 
za di incertezza politica - ag 

honavréa 
dei «piccione» E alla aera! 
reagito In modo nervoslaelmo 
di Ironie alla maggioranza in 
frana Se il consiglio, avesse 
votato, la richiesta di dimissio
ni avanzata dal Pei sarebbe 
stata approvala Coni sociali
sti che non partecipavano in 
aula c'erano Infatti 35 conti-
glien dell opposizione e 33 
della maggioranza 

«Ma il problema non è il tiro 
al piccione contro il sindaco -
dice Diego Cullo, segretario 
del Psdì - qui ogni assessore 
lira contro gli altn assessori 
Non è la maggioranza che de 
ve sostenere la giunta ma la 
giunta che lavorando deve so
stenere tu maggloraiu*., I So-

di un «chiarimento, dopo I ap
provazione del bilancio Ora 
protestano per la decisione 
del sindaco di sospendere i la 
vori del consiglio Dai repub 
blicani arriva invece la richie
sta di una verifica rapida, da 
chiudere entro la settimana. Il 
Pri non vuole la crisi nltene 
che ci siano ancora I margini 
per andare avanti e pone agli 
altn partiti due condizioni re 
spingere le nehieste di dimis 
sloni del sindaco e I impegno 
a cinque mesi di «silenzio pro
duttivo» fino alla verifica di 
settembre Due condizioni 
che il Psi ha già detto chiaro e 
tondo di non accettare Il sindaco Nicola Signorello ai piedi della statua di Giulio Cesare 

D'Onofrio: 
«Con noi 
fino al 1990» 
•ra «Ma insomma che fate? 
VI astenete e ci mandate in 
minoranza? Allora non ci stia 
mo qui serve un chiarimento 
politico ci si rivede in Campi 
doglio e ognuno deve mettere 
tutte le carte sul tavolo» 

Venliquattr ore dopo la bu 
fera Ira la De e il Psi soffia 
ancora il vento della crisi silo 
rata I altra sera In Campldo 
glio Che ne pensa Francesco 
D Onofrio coordinatore della 
De romana? 

«Il Psi era d accordo nel ri 
tenere che il rinvio a giudizio 
del sindaco non aveva alcun 
rilievo politico poi si e riliuta 
lo sia di votare la solidanelà 
sia di respingere 1 ordine del 
giorno delle opposizioni - di 
ce D Onofrio - Ali inizio la 

decisione dei socialisti di non 
votare sulla base di una dlstln 
zione tra questione politica e 
problema giudiziario non ci è 
apparsa di rottura Incom
prensibile allora la decisione 
Successiva di non votar» nem- ; 
meno una pregiudiziale Che 
Interrompeva la discissióne e 
riconosceva che si era di fron 
te ad una competenza esclusi 
vamente giudiziaria La con 
traddizione I incertezza poli 
bea è evidente» 

Cosa chiedete per tornare 
in aula? 

•Il punto è capire quali so 
no le condizioni per andare 
avanti nel governo della città 
fino al 1990 - è la condizione 
irrinunciabile del coordinato 
re della De - Non per altn 

Francesco^ 

Scontri tra sfrattati e Ps 

Volevano parlare 
con un dirigente Enasarco 
ma è arrivata la polizia 
at> Scontri tra sfrattali e pò 
tizia con diversi contusi ieri 
mattina nell androne della se 
de dell Enasarco in via Usodi 
mare ali Eur La tensione è 
durata per diverse ore dalle 
10 fino a dopo le 15 Circa 
200 persone organizzate da 
Usta di lotta erano andate 
presso la sede dell ente chie 
dando di Incontrare uno dei 
dirigenti Molti di loro dadi 
versi giorni 'presidiano» gli 
immobili dell ente in via No 
mentena e quelli dell Inadel in 
via Slllcella chiedendo I asse 
gnazlone delle case del patri 
monlo pubblico «Eravamo 
andati con intenzioni total 
mente pacifiche - raccontano 
1 manifestanti - chiedendo so 
lo di parlare con qualcuno 
Per tutta risposta hanno man 
dato la polizia» Alla fine degli 
Incidenti sei donne hanno 
dovuto ricorrere alle cure del 
Cto del San Giovanni e del 
Sani Eugenio 

•Sono tanti giorni che ma 
mfestiamo ma non siamo nu 
sciti a vedere nessuno tranne 
ta polizia» raccontano ancora 
i dimostranti Gli incidenti so 
no avvenuti propno nell in 
gresso del grande palazzo che 
occupa I ente I dimostranti si 
sono rifiutati di uscire come 
era stato loro ordinato e si so 
no seduti per terra intenzlo 
nati a non andarsene Subito è 
arrivata la polizia La gente e 
slata trascinala fuori spinta 
via presa a manganellate «Mi 
hanno trascinata via La gam 
ba mi si e piegata sotto il cor 
pò e adesso mi fa male» rac 
conta Antonietta Garau E una 
sua amica Anna Marangoni 
•Ho il polso slogato me I han 
no giralo dietro con violenza» 
Al San Giovanni e è ancora ri 
coverata una ragazza di 16 an 
ni Elide Caporale Intanto i 
•presidi» continuano e per I 
prossimi giorni è stata indetta 
un assemblea 

venti giorni onestamente no» 
E il bilancio' 
«È subordinato al chian 

mento Su una giunta che sta 
per votare II bilancio di previ 
sione non può Incombere la 
cnsi» 

Ci saranno tempi lunghi per 
questo chiarimento? 

«Non so dirlo, possono an 
che bastare ventiquattrore» 

DflO 
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Redavid: 
«Una verifica 
inopportuna» 
• • «Il a Indaco ha voluto im 
proWisarnenie cambiare gio 
co mettendo tutto in campo e 
mischiando le carte in tavola 
mescolando questioni che per 
noi erano e sono separate» 
Sono le valutazioni a caldo, al* 
le è i e deHahott» «con», d*t 
capogruppo socialista iruno 
Marino il giorno dopo non ci 
si disco»**: da quella linea 
•Noi noti abbiamo chiesto le 
dimissioni del sindaco - riepi 
Ioga Sandro Natalini segreta 
no della Federazione romana. 
- Volevamo evitare sia di vo
tare la solidarietà chiesta dal 
I ordine del giorno della De 
sia di trasformare laula del 
consiglio comunale in un tn 
bunale Ferme restando le no 
sire riserve Signorello ha de 
ciso ali improvviso di chiede 

re una verifica politica ora la 
fase che si apre- è del tutto 
nuova* Ma come la affronte
ranno i socialisti? «SI riunirà la 
nostra segreteria - dice anco
ra Natalinl - ali incontro con 
le altre forze voglio andare 
con la posinone ufficiale del 
mio partito- E il prosindaco 
Gianfranco Redavid? Anche 
lui non esce dal seminato 
prende atto della verifica 
chiesta da Signorello «che 
cerca di spostare il terreno 
delle valutazioni da quello eli 
co giudiziario a quello politico 
amministrativo» e si chiede se 
questa scelta sia stata «utile e 
opportuna» e non pittosto un 
ostacolo alle decisioni «che il 
sindaco dichiara di voler 
prendere sul bilancio, sullo 

KO Redavid 

Sdo sul decentramento e su 
tante altre buone intenzioni» 
Nessuna marcia indietro sul 
comportamento in consiglio 
«Abbiamo fatto bene a non 
partecipare ad un voto - dice 
Redavid - che al di la delle 
solidarietà personali potesse 
configurare dualismo o ancor 
peggio contrapposizioni e in
terferenze tra Campidoglio e 
magistratura» ORG 

Si spengono oggi 
le 2741 candeline 

r, Il fiatale di Roma 
Si soffier* oggi tulle 2741 candeline accese per II Natale di 
Roma Centinaia di bandiere avvolgeranno gH ediftd pub
blici le piazze, gli alberi, gli auto urbani « u t ptiazai 
capitolini verranno esposti gli antichi arazzi che raBljum-
no le insegne dei rioni Dopo la messa officiatt nella cap
pella del palai» dei Conservatori dal cardinal Potetti, 
verrà conferita la cittadinanza onoraria al Re di Spagna, In 
una solenne cerimonia mila Sala d'Ercole lmrnajica»lle, 
anche in questa occasione, il discorso di Giulio AnMMH 
(nella foto) Sempre oggi, alle 9, sari celebrato U 41'anni
versario della ncosutuafone dei Vigili urbani 

«Via il nucleare 
civile 
e militare» 

•Per un mondo «baio da] 
nucleare civile e milita». 
Questo lo slogan date m» 
nilestazion» che, a i ' — 
aprile, veda) linieri 
ne di associazioni, . 
sindacati, uniti dalla i 

~>^~^^^^^^^m ti,)[ costruire, per l'Inni t 
per il mondo intero, un futuro senza il nucleare II conto 
partirà sabato pomeriggio, alle 15 da piazza Esedra. L'al
tro punto qualificante della msnilestazione, in questi giorni 
sconvolti da bombe e attenlatì, e la lolla al terrorismo e 
per I dlntti dei popoli oppressi 

Tra birre 
e panini 
nascondevano 
l'eroina 

Vendevano «panini stimo
lanti», ImtoWU di haahlsti t 
cocaina I due gestori della 
paninoteca di via Hfnalerll, 
Raul Boscarino, 23 anni, e 
Rita Utili 24 anni, residenti 
In via Rampa Bnmcaltont 
26, avevano pensato di usa

re il locale per smerciare la droga tenia dare troppo net-
I occhio e per arrotondare I Incasso dell* giornata. OH 
agenti della VII sezione della squadra mobile II nanna 
arrestati, dopo giorni e giorni di appostamenti I pollatoti! 
hanno sequestrato anche 50 grammi di cocaina e decine 
di dosi di hashish, nascoste in un fustino di detersivo 

Scorie radiattive 
nell'ospedale 
«Lw»t*.a\tTAsWafAaK»«klÉMtf»T*a»Jfl»ltÌLA raieveneiweni» 
Indaga la Pretura 

Un inchiesta preliminare 
sulla presenza o meno di 
materiale radioattivo nei 
sotterranei dell ospedale 
«Fatebenelratelli» (nella fo
to) è stata aperta dalla nona sezione penale della Pretura 
di Roma Scopo delle indagini è di accertare eventuali 
responsabilità in mento ali episodio Dopo le denunce del 
la stampa, ad avviare I istruttona è stato il pretore Luigi 
Fiasconaro che ha aflldato i Incarico di lare gli accerta
menti ad un gruppo di ispetton del lavora e a quelli della 
Usi Rm/I distaccati presso lo stesso ufficio giudiziario. 
Secondo quanto denunciato da alcuni dipendenti del no
socomio In un locale dell'ostano sarebbero stati collocati 
alcuni bidoni contenenti materiale radioattivo e, custodito 
in cassaforte un grosso quantitativo di radio 

«C'è una bomba» 
Falsi allarmi 
per I quotidiani 

La voce anonima ha colpito 
ancora Al »113» sono con
tinuate ad arrivare telefona
te che denunciavano bom
be nascoste ielle sedi di al
cuni giornali della din, ri-

^ ^ ^ sultate poi false Cosi, dopo 
• " • • • " " • " * • • ™ " » ™ » il «brutto tiro» giocato al 
«Messaggero», l'altra tara, ien i toccato al «Tempo». Per 
tutta la giornata gli artiftcìen hanno ispezionalo invano 
I edificio in piazza Colonna. 

È «slittata» nuovamente la 
• i _ ~ i u « . cerimonia per I* consegna 
U g O V e t e r e della medaglia d'argento al 

valor civile ali ex sindaco 
comunista Ugo Vetere II ri
conoscimento gli è stato 
confento da Cossiga nell'a
gosto 86 per II tuo inter

vento determinante nella liberazione degli studenti della 
•Ignazio Silone», sequestrati da uno psicopatico il 13 mar
zo '84 Si pensava che la consegna avvenisse in occasione 
del Natale di Roma, ma cosi non sarà 

Da oltre un anno 
Vetere 

aspetta invano 
una medaglia 

«TIFANO POLACCHI 

Pericoli dopo lo sgombero in via Latina 

Frana l'Appio Latino 
«Intevenga la protezione civile» 
Il vecchio palazzo al numero 220 di via Latina è 
vuoto, la strada transennata Le 7 famiglie che I han
no abbandonato in fretta e funa hanno trovato rico
vero, qualcuno da parenti, altn nel residence «Val 
Cannula» «In questa zona i rischi di crollo coinvol
gono tutti gli stabili» protestano i cittadini La causa? 
Il dissesto idrogeologtco, accentuato dalla costai 
zione della caserma Ps nella vicina via Cesena 

ANTONIO CIPR1ANI 

Un vigile sigilla II portone del palazzo in tia latina 

ara Dopo la paura della noi 
te scorsa quella di un futuro 
che non promette niente di 
buono Con questo stato d a 
nimo ien mattina gli abitanti 
dello stabile al numero 220 di 
via Latina sono tornati a ve 
dere le proprie abitazioni ab 
bandonate e minacciate da 
due crepe profonde e penco 
lose Per tutti è stato molto il 
problema dell alloggio In 
molti lo hanno trovato «di for 
luna, presso parenti o amici, 

per una decina di persone ha 
provveduto il Comune siate 
mandole nel residence «Val 
Cannula» «La nostra paura 
peri - si lamentano i cittadini 
sgomberati - è che si npeta la 
storia degli inquilini di via Blel 
la lasciati soli e senza casa» 

Ma questo sgombero mette 
in evidenza come tutta la zona 
sia interessata da un dissesto 
idrogeologico che mette a re 
pentaglio la stabilita delle abi 
taziom tra S Giovanni e 1 Ap

pio Latino Sotto accusa i la 
von per una megastrattura 
che la polizia sta realizzando 
in via Cesena, In un area dì 
3500 metn quadrali di prò 
prieta demaniale è in costru 
zione un mistenoso edificio 
che dovrebbe ospitare alloggi 
per i militari con due piani 
scavati sotto terra per fame 
parcheggi 

•Questi lavon - ha dichiara 
lo Fausto Quinavalle, porta 
voce del comitato dei cittadi
ni del quartiere - stanno scon 
volgendo II gii precario equili
brio idrogeologico in questa 
zona gli pericolosa nel cui 
sottosuolo scorre un torrente 
con tre stabili I ultimo quello 
di via Latina, sgomberati e al 
tn messi sotto controlio» Ma 
forse i lavori verranno Inter 
rotti ieri per il terzo giorno 
consecutivo i cittadini hanno 
bloccato i lavon degli operai 

nel cantiere di via Cesena, poi 
una delegazione ha avuto un 
incontro tecnico con II Genio 
civile ed un altra, guidata dal 
presidente dell XI circoscri
zione Nazareno Cepparott), è 
andata dal preletto per chie
dere la chiusura del cantiere 
per motivi di ordine pubblico 
E il prefetto ha detto di t) 

Intanto ieri aera, nella tede 
dell Aspi I associazione del 
piccoli inquilini, gli aderenti 
del comitato di cittadini che ti 
batte contro I* reaUnaztone 
della caserma di via Cesena e 
gli inquilini di via Latina, si to
no incontrati «Dopo il Mito 
sgombero in pochi mesi - ha 
detto un abitante che ha do
vuto abbandonare la tua casa 
in via Biella - la Proteiione 
civile dovrà intervenire Ormai 
non si natta di un caso «solato. 
Ogni stabile della zona può dt-
ventare da un momento «Il *l-
tro a rischio» 

paiiiiiiuittiiiii l'Unità 
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